
DILETTANTI. Il presidente Martino Venturini e il sindaco di Orzinuovi, Gianpietro Maffoni, hanno ritirato l’onorificenza sportiva concessa dalla Lega Nazionale Dilettanti

Orceana,unsecolodistoriaperla«benemerita»
Dalla presidenza Moroni e dalla fondazione del 1919
finoal professionismoconquistatoconPasquetti
Oggila Promozioneconun vivaioda valorizzare
Jacopo Zanardi

La «benemerita» Orceana.
Suonerebbe bene come nuo-
vo soprannome alla squadra
da parte dei tifosi. Ci sarà
tempo e modo per pensarci,
per ora è solo una suggestio-
ne. I fatti raccontano di
un’Orceana che si è conqui-
stata il diritto di essere so-
prannominata così, in virtù
del riconoscimento ricevuto
per il loro secolo di storia. In
occasione della cerimonia di
assegnazione delle beneme-
renze sportive della Lega Na-
zionale Dilettanti e del Setto-
re Giovanile e Scolastico.

IL PRESTIGIOSO riconosci-
mento è stato consegnato dal
presidente Lnd Cosimo Sibi-
lia, il numero uno Figc Ga-
briele Gravina e il presidente
del SgS Vito Tisci. All’«Holi-
day Inn - Parco dei Medici»
di Roma, sono state premiate
51 società (17 arrivate al seco-
lo di età, 4 ai 75 anni e 30 ai
cinquanta) più 37 dirigenti fe-
derali e 112 dirigenti di socie-
tà con una carriera di 40 o 20
anni su proposta dei Comita-
ti Regionali e della Commis-
sione benemerenze. A ritira-
re l’onorificenza per l’Orcea-

na erano presenti il presiden-
te biancoblù Martino Ventu-
rini e il nuovo sindaco di Orzi-
nuovi, nonché senatore della
Repubblica, Gianpietro Maf-
foni. «È un grande onore
aver ricevuto questo premio -
spiega Venturini -: ripaga il

lavoro di tutti coloro che han-
no fatto calcio per 100 anni:
Orzinuovi deve essere orgo-
gliosa della sua squadra».

Una storia iniziata nel 1919
quando un gruppo di ragazzi
orceani che studiavano a Ber-
gamo fondarono una società

di calcio il cui primo presi-
dente fu il geometra Moroni.
Dopo i primi campionati Fi-
gc e la sospensione per il se-
condo conflitto mondiale, la
società fu diretta dal Conte
Medolago Lanfranchi otte-
nendo di partecipare alla Se-
rie C (allora le categoria veni-
vano dispensate in base al ter-
ritorio).

RIENTRATA nei ranghi regio-
nali, per trent’anni l’Orceana
giocò nelle categorie inferiori
fino alla presidenza di Ugo
Albini che, subentrato ad Al-
fredo Casella all’inizio degli
Ottanta, condusse la squadra
a tre promozioni in quattro
stagioni: nel 1985 fu Serie
C2. Settima il primo anno, la
stagione successiva l’Orcea-
na retrocesse per poi ricon-
quistare nuovamente la C2
un anno dopo con Claudio
Correnti presidente. Nel ’90
è ancora retrocessione, segui-
ta da quella in Eccellenza nel
campionato successivo: nel
1991 Correnti cede la catego-
ria al Club Azzurri e la presi-
denza a Martino Venturini.
Si riparte dalla Terza, fino ad
arrivare all’Eccellenza nel
2014: nel mezzo tre fusioni
(San Paolo, Orzinuovi e Ca-
stegnato), cinque promozio-
ni e quattro retrocessioni.
L’ultima, nella stagione appe-
na conclusa che obbligherà i
biancoblù a ripartire dalla
Promozione con un occhio di
riguardo al proprio vivaio».•
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ILCOMPLEANNO.Lapiù longevasocietàcittadinaamatoriale celebrail suoprimo mezzo secolodi passioneeimpegno

Sant’Anna,50annidigrandisuccessi
Trai giocatori«lanciati»
inpassato c’è GigiCagni
Nelpalmarescinquetitoli
provincialie unoregionale

Michele Laffranchi

Lo splendido scenario di Vil-
la Avanzi a Polpenazze fa da
contorno allo speciale com-
pleanno del Sant’Anna
2000: la società cittadina ta-
glia il glorioso traguardo dei
cinquant’anni di vita, risulta-
to assolutamente unico nel
panorama amatoriale. Gian-
franco Damonti, Lorenzo Zo-
la e Sergio Nervi sono i tre
fondatori che, nell’agosto del
1969, diedero vita a quest’e-
sperienza così fruttifera.

LA FORMAZIONE era inizial-
mente guidata in panchina

da Angelo Damonti, e già al
secondo anno raggiunse un
insperato secondo posto nel
campionato Aics. Nel tempo,
calciatori di grande talento
hanno calcato i campi amato-
riali con indosso i colori del
Sant’Anna. Tra tutti il nome
di maggior rilievo è senza
dubbio quello di Gigi Cagni:
dopo aver militato nel profes-

sionismo, il futuro allenatore
del Brescia Calcio svernò ne-
gli amatori, sfoggiando esem-
pio di agonismo invidiabile.
Per il primo trionfo in cam-
pionato bisogna attendere la
stagione 1994/95, con la gui-
da tecnica di Giuliano Berto.
Il Sant’Anna si supera l’anno
successivo, toccando l’apice
della sua storia con la vittoria

del campionato regionale.

LA RIFONDAZIONE del nuovo
millennio porta con sé altri
quattro trionfi a livello pro-
vinciale (2003, 2004, 2009,
2011), regalandosi come pre-
mio per gli innumerevoli suc-
cessi un nuovo campo in sin-
tetico al centro sportivo Ba-
dia. L’ultima vittoria, in ordi-
ne meramente cronologico,
la vittoria in Coppa Lombar-
dia Uisp 2018. Ma, al di là dei
risultati, a riempire d’orgo-
glio l’artefice di 50 anni di
successi e della festa, Sergio
Nervi, è l’affetto sanguigno
delle persone che danno vita
alla società Sant’Anna: «Sta-
sera siamo qui in centottanta
per celebrare un unicum del
calcio amatoriale, un traguar-
do che non ha eguali nel pa-
norama provinciale - raccon-
ta commosso ma al tempo

stesso con orgoglio uno dei
tre fondatori della società -.
Questi ragazzi sono tutti
miei figli, sono grato loro per
l’enorme fortuna di averli qui
ad alimentare questa meravi-
gliosa festa. Siamo partiti,
cinquant’anni fa, con un so-
gno che ancora oggi riuscia-
mo a portare avanti con suc-
cesso. I trofei danno soddisfa-
zione, ma la vera vittoria è la
presenza qui stasera di tanti
ragazzi che abbiamo cresciu-
to, sul campo e fuori, nel no-
stro cammino».

Tutti i partecipanti, per tin-
teggiare in un’unica mono-
cromia l’ambiente festante,
hanno sfoggiato un abbiglia-
mento vermiglio. Il colpo
d’occhio, oggettivamente ma-
gnifico, trasmette la passione
che cementifica cinquant’an-
ni di storia. A coronare la se-
rata, dopo la cena gustata in-

sieme, una casacca celebrati-
va per Sergio Nervi, linfa vita-
le della società, e un’enorme
torta da cinquanta candeli-
ne. Sembra di leggere, nei sor-
risi delle quasi duecento per-
sone riunite a Villa Avanzi, il
segreto di una così spiccata

longevità: l’amore per il cal-
cio e l’amicizia extrasportiva,
fondamenta solide del
Sant’Anna. Che vuole conti-
nuare a scrivere altre impor-
tanti pagine della propria sto-
ria.•
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Sarà un’amichevole di lusso,
la prima della Feralpisalò. Il
19 luglio affronterà a Dimaro
il Napoli di Carletto Ancelot-
ti. Orario ancora da definire.

Grazie a un paio di sponsor
che daranno un buon contri-
buto finanziario, i gardesani
condurranno la fase iniziale
della preparazione estiva, dal
15 luglio e per un paio di setti-
mane, a Pinzolo, in val Ren-
dena, e si prepareranno sul
campo di Spiazzo. Poi an-
dranno per una decina di
giorni a Ponte di Legno, e la-

voreranno nell’impianto di
Temù. Così hanno deciso di
lasciare la Val di Sole, ma ri-
torneranno per il confronto
col Napoli.

È la prima volta che Damia-
no Zenoni e Carlo Ancelotti
si trovano di fronte. La note-
vole differenza di età (42 an-
ni il bergamasco, 60 il Carlet-
to di Reggiolo) non ha con-
sentito loro di vedersela da
calciatori in una partita uffi-
ciale. Chissà se adesso, di
fronte al professore che ha
vinto campionati in quattro

nazioni diverse (Italia, Inghil-
terra col Chelsea, Francia col
Paris Saint Germain, Germa-
nia col Bayern Monaco), Ze-
noni, giovane tecnico, si senti-
rà un tantino imbarazzato.

Per la Feralpisalò è la quar-
ta sfida col Napoli. Il 20 lu-
glio 2013, a Dimaro, ha perso
col punteggio di 1-5. Gol di
Calaiò (doppietta), Bariti,
Dzemaili, Novothny e Pinar-
di su rigore. In campo, tra gli
altri, Hamsik, Insigne e Calle-
jon. In panchina Beppe
Scienza e Rafa Benitez. Il 21

luglio 2014 hanno risolto
Hamsik e Dumitru (2-0). An-
cora Scienza e Benitez gli alle-
natori. Il 24 luglio 2015, allo
stadio Briamasco di Trento,
è finita 5-2 per la squadra di
Maurizio Sarri. A segno Mer-
tens (doppietta), Koulibaly,
Insigne, De Guzman. Per la
compagine di Michele Sere-
na, gli attaccanti Romero e Si-
mone Guerra.

Per quanto riguarda le altre
formazioni di A la Feralpisa-
lò ha affrontato per tre volte
la Sampdoria di Marco Giam-

paolo, a Temù: vittoria per
2-0 il 27 luglio 2016 (reti di
Luche e Murati), sconfitta
0-1 il 22 luglio ’17 (Caprari),
pareggio 1-1 il 21 luglio ’18 (ri-
gore di Andrea Caracciolo, ri-
sposta di Barreto). Senza di-
menticare le amichevoli esti-
ve contro l’Inter a Rovereto,
l’Atalantaa Rovetta nella Ber-
gamasca, il Parma a Levico, il
Chievo a San Zeno di Monta-
gna, la Fiorentina a Moena, il
Brescia a Storo (1-0 firmato
dall’Airone).•SE.ZA.
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SERIEC.Venerdì 19 luglioaDimaroin Val diSole i partenopei concederannolarivincitaaiverdeblù diDamiano Zenoni

Feralpisalò,testdilusso:inritirocontroilNapoli

GianpietroMaffoni, sindaco diOrzinuovi,riceve la benemerenza

Unadelle prime fotografiecheritrae l’Orceananel 1920sottola presidenza delgeometraSilvio Moroni

L’Orceana1984/85:vittoriadell’InterregionaleepromozioneinserieC2sottolaguidadiFrancoPasquetti

“ Orzinuovi
deveessere
orgogliosa
diquesta
squadra
MARTINOVENTURINI
PRESIDENTEORCEANA

Laprima squadra delSant’Annanell’anno dellafondazione

GianfrancoDamonti, SergioNervi,Lorenzo Zola: i tre fondatori

Ilgol realizzato daRomero nel testcon il Napoli dell’estate2015

ds: pelmas1


